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Ai sensi degli articoli 36 e 76 comma 1 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" n. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 19 maggio 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'Analisi della situazione nel settore dell'istruzione pubblica elementare e media della RI

1. Viene approvata l'Analisi della situazione nel settore dell'istruzione pubblica elementare e media della RI, elaborata dall'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della Regione istriana in collaborazione con il Servizio per le attività sociali dell'Ufficio dell'amministrazione statale nella Regione istriana (Reparto a Pisino) ed è parte integrante della presente Decisione.

2. Si pregano il Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport della Repubblica di Croazia, ossia il Governo e il Sabor della Repubblica di Croazia, conformemente alle proprie autorizzazioni, di sollecitare le attività al fine di aumentare la partecipazione della regione e delle città all'imposta sul reddito da cui vengono effettuati i mezzi per il finanziamento delle funzioni decentrate dell'istruzione pubblica elementare e media.

3. La Regione istriana, conformemente alle possibilità, si dichiara del tutto a favore della separazione di mezzi maggiori per l'istruzione pubblica.

4. Si suggerisce al Ministero dell'istruzione pubblica e dello sport della Repubblica di Croazia, in base alla Legge costitutiva sui diritti delle minoranze, di emanare criteri e misure speciali per le funzioni decentrate delle scuole in lingua materna.

5. Viene approvata la Proposta dell'Assessorato amministrativo per l'istruzione pubblica e la cultura della RI di attuare l'iniziativa per le modifiche alla Legge sull'istruzione pubblica elementare e Legge sull'istruzione pubblica media, come indicato nella proposta che è parte integrante della presente Decisione, per mezzo di rappresentanti al Sabor della Repubblica di Croazia.

6. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 602-01/03-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 19 maggio 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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REPUBBLICA DI CROAZIA

REGIONE ISTRIANA

ASSEMBLEA REGIONALE

Presidente

Sigla amm. 602-01/03-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-4

Pisino, 19 maggio 2003

AI RAPPRESENTANTI AL SABOR DELLA RC

Soggetto: Proposta per l'attuazione dell'iniziativa per le modifiche alla Legge sull'istruzione pubblica elementare ("Gazzetta popolare" - testo emendato, no. 69/03) e Legge sull'istruzione pubblica media ("Gazzetta popolare" - testo emendato, no. 69/03)

Viene suggerito all'Assemblea della Regione istriana di attuare l'iniziativa per le modifiche alla  Legge sull'istruzione pubblica elementare ("Gazzetta popolare" - testo emendato, no. 69/03), nel testo che segue: Legge. Siamo d'opinione che nella detta Legge dovrebbero modificarsi:

1. L'articolo 86 comma 3 della Legge viene modificato e dice:

"Il preside viene nominato ed esonerato dal Comitato scolastico, avuta l'approvazione dell'organo rappresentante del fondatore". 

2. L'articolo 87 viene modificato e dice:

"Il Comitato scolastico, avuta l'approvazione dell'organo rappresentante del fondatore, esonererà il preside anche prima della scadenza del termine per il quale è stato emanato, nei casi stabiliti per Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", no. 76/93 e 29/97).

Il Comitato scolastico emanerà, avuta l'approvazione  dell'organo rappresentante del fondatore, la delibera sull'esonero in base al comma 1 del presente articolo, al massimo entro 30 giorni dopo aver accertato che sono state ottenute tutte le condizioni per l'esonero.

Nel caso che siano state ottenute tutte le condizioni per l'esonero e il Comitato scolastico e l'organo rappresentante del fodnatore non esonerassero il preside in base al comma 2 del presente articolo, il preside verrebbe esonerato dal ministro dell'istruzione pubblica e dello sport".

3  All'articolo 88 comma 2 viene sostituita la parola "quattro" con la parola "due".

Allo stesso articolo viene modificato il comma 3 e dice:

" L'organo rappresentante del fondatore della scuola elegge cinque membri del Comitato scolastico".

Allo stesso tempo viene suggerito di attuare l'iniziativa per le modifiche alla Legge sull'istruzione pubblica media ("Gazzetta popolare" - testo emendato, no. 69/03) come vi segue:

1. L'articolo 43 comma 3 della Legge viene modificato e dice:

"Il preside viene nominato ed esonerato dal Comitato scolastico, avuta l'approvazione dell'organo rappresentante del fondatore". 

2. L'articolo 44 viene modificato e dice:

"Il Comitato scolastico, avuta l'approvazione dell'organo rappresentante del fondatore, esonererà il preside anche prima della scadenza del termine per il quale è stato emanato, nei casi stabiliti per Legge sugli enti ("Gazzetta popolare", no. 76/93 e 29/97).

Il Comitato scolastico emanerà, avuta l'approvazione dell'organo rappresentante del fondatore, la delibera sull'esonero in base al comma 1 del presente articolo, al massimo entro 30 giorni dopo aver accertato che sono state ottenute tutte le condizioni per l'esonero.

Nel caso che siano state ottenute tutte le condizioni per l'esonero e il Comitato scolastico e l'organo rappresentante del fondatore non esonerassero il preside in base al comma 2 del presente articolo, il preside verrebbe esonerato dal ministro dell'istruzione pubblica e dello sport".

3. All'articolo 45 comma 2 viene sostituita la parola "quattro" con la parola "due".

Allo stesso articolo al comma 3 la parola "tre" viene sostituita con la parola "cinque".

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 2/01, e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 maggio 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di membro dell'Assemblea della BRIJUNI RIVIJERA s.r.l.

I

A membro dell'Assemblea della società BRIJUNI RIVIJERA s.r.l. che rappresenta il fondatore, la Regione istriana, viene nominato MARIN BRKARIĆ.

II

Il presente Dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana" ed è valido fino alla revoca.

Sigla amm: 013-02/03-01/16

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-1

Brijuni, 26 maggio 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 2/01 e 12/01), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 26 maggio 2003, ha emanato la

DELIBERA

sull'approvazione del Contratto sociale sulla fondazione della società BRIJUNI RIVIJERA s.r.l.

I

Viene approvato il Contratto sociale sulla fondazione della società BRIJUNI RIVIJERA s.r.l. nel testo che si trova nell'allegato no. 1 della Delibera ed è sua parte integrante.

II

Parte integrante della presente Delibera è anche il materiale nominato "Fondamenti iniziali per la preparazione e l'attuazione del programma di gestione di alcuni beni immobili di proprietà statale sul territorio della Regione istriana" che si trova nell'allegato no. 2 della presente Delibera e rappresenta pure la sua motivazione.

III

Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana Ivan Jakovčić a sottoscrivere il Contratto sociale di cui al punto I della presente Delibera.

IV

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm: 024-01/03-01/05

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-9

Brijuni, 26 maggio 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.

CONTRATTO SOCIALE

SULLA FONDAZIONE DELLA SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA

Brijuni Rivijera s.r.l.

1  Le parti contrattuali - fondatori  la Repubblica di Croazia rappresentata da ___________________  e la Regione Istriana rappresentata da ___________________  con il presente Contratto fondano la società a responsabilità limitata (nel testo che segue: Società).

2  I fini che i fondatori cercano di conseguire sono i seguenti:
a) preparazione, valutazione, gestione e sorveglianza del Programma di gestione di alcuni beni immobili di proprietà statale sul territorio della RI sulle isole di Brijuni e sulla costa (nel testo che segue: Programma); 

b) edificazione della risorsa turistica di alta categoria (con l'isola di Brijuni quale oasi di turismo elevato) sui principi di sviluppo sostenibile; 

c) apertura di nuovi posti di lavoro nei soggetti economici che verranno fondati sul territorio compreso nel Programma; 

d) efficace privatizzazione della proprietà statale sul territorio compreso nel Programma, attraverso una valorizzazione qualitativa delle risorse in materia; 

3  Il ruolo ed i compiti della Società sono i seguenti: 

a) Il ruolo della Società è il seguente:

- essere portatore della preparazione, gestione e sorveglianza del Programma nel suo complesso; 

- gestire i progetti che si realizzano nell'ambito del Programma, nonché la risorsa "Brijuni Rivijera" nel suo complesso. b) I compiti della Società sono i seguenti: 

- identificazione delle località (unità ambientale-tecnologiche) che saranno incluse nel Programma; 

- elaborazione del concetto di sviluppo di tutto il territorio;

- elaborazione degli abbozzi per alcune località di tutto il territorio; 

- elaborazione del master piano di sviluppo e gestione dell'ambiente sul territorio incluso nel Programma; 

- elaborazione dello studio feasibility per alcune località e per il completo territorio;

- ottenimento di tutti i permessi necessari per l'attuazione di alcuni progetti; 

- pubblicazione del concorso per la scelta di partner per alcune località; 

- determinazione dei rapporti contrattuali con il partner scelto; 

- gestione dei progetti nella loro futura realizzazione, in collaborazione con  il partner scelto; 

- gestione contrattuale del completo territorio "Brijuni Rivijera" quale risorsa nel suo complesso per quello che riguarda il settore di sicurezza, segnalazione, promozione comune, vendita, assestamento orticolturale e sim.

4  La ditta e sede della Società è la seguente: BRIJUNI RIVIJERA s.r.l. per l'attività alberghiera, le consultazioni d'affari e l'attività di gestione. 

La ditta ridotta dice: BRIJUNI RIVIJERA s.r.l. 

La sede della Società si trova a Fasana _____________ .

La delibera sulla modifica della ditta e sede della Società viene emanata dall'Assemblea della Società. 

5  Oggetto dell'andamento degli affari - attività 

La Società svolgerà le seguenti attività: 

H        ALBERGHI E RISTORANTI;

74.14. Consultazione rispetto all'andamento degli affari e alla gestione;

74.15.  Attività di gestione e società holding.

6  Il capitale fondamentale e la quota di capitale 

Il capitale fondamentale della Società consta di denaro all'ammontare di 4.500.000,00 kune (quattromilionicinquecentomilakune).

La quota di capitale del fondatore Repubblica di Croazia ammonta a 3.000.000,00 (tremilionikune). 

La quota di capitale del fondatore Regione Istriana ammonta a 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomilakune). 

Le quote di capitale in denaro si versano prima della presentazione della notifica per l'iscrizione della fondazione della Società nel Registro commerciale. 

7  Aumento e diminuzione del capitale fondamentale 

Nel corso della durata della Società il capitale fondamentale si può aumentare o diminuire nei casi prescritti per legge e in modo prescritto per legge. Di ciò decide l'Assemblea della Società.

Il fondatore Repubblica di Croazia introdurrà nel capitale fondamentale della Società il proprio capitale fondamentale: -

a) beni immobili di propria proprietà sulla zona costiera che comprende il Programma di gestione (punto 3.1.). Questi beni immobili saranno oggetto del contratto joint-venture che verrà stipulato dai fondatori della Società prima dell'emanazione della delibera sull'aumento del capitale fondamentale della Società; 

b) diritto di edificazione sui beni immobili situati sulle isole di Brijuni sotto le condizioni stabilite per mezzo del contratto joint-venture di cui al sottopunto a) del presente punto.

8 Quote d'affari 

Nel capitale fondamentale totale, conformemente alle quote fondamentali di alcuni membri della Società e al contratto delle parti contrattuali in merito alla ripartizione delle quote d'affari nella Società, le parti contrattuali quali membri della Società, partecipano in modo come segue: 

Repubblica di Croazia ........................67 (sessantasette percento) 

Regione Istriana           .......................33 (trentatre percento) 

I fondatori sono d'accordo che le quote d'affari siano invariabili, senza riguardo all'aumento delle quote fondamentali di uno o ambedue i fondatori, in modo che siano sempre del 67 (sessantasette percento) : 33 (trentatre percento). 

9 Disposizione delle quote d'affari
La quota d'affari si può trasferire, dividere e dare in pegno. Il membro della Società può trasferire l'intera quota d'affari o una parte di essa all'altra persona, può dare la quota d'affari in pegno, avuta l'approvazione dell'altro membro, per mezzo di contratto stipulato in forma di documento notarile, altrimenti tale disposizione non sarebbe valida giuridicamente. 

10 Assemblea della Società 

L' Assemblea della Società consta di due membri di cui uno viene nominato e revocato dal Governo della Repubblica di Croazia e l'altro viene nominato e revocato per mezzo di delibera della Giunta della RI. Tutte le delibere dell' Assemblea della Società si emanano dopo aver ottenuto il consenso di tutti i membri della Società (unanimemente).

I membri della Società emanano le delibere le quali devono emanare e sono autorizzati a emanarle in base alla legge e alle altre prescrizioni, specialmente in merito a: 

- relazioni finanziarie, uso del profitto e copertura delle perdite, 

- nomina e revoca dei membri del Comitato di sorveglianza,

- nomina e revoca dell'Amministrazione,

- cessione della procura, 

- cessazione della Società e nomina del liquidatore, 

- modifiche del contratto sociale sulla fondazione della Società.

Le delibere emanate all'Assemblea  della Società, si devono elaborare senza dilazione in forma scritta e si devono depositare nel libro delle delibere. 

11  Amministrazione della Società 

L'Amministrazione della Società rappresenta la Società e geste i lavori della Società a propria responsabilità.

L'Amministrazione della Società consta di un membro - Direttore della Società. 

L'Amministrazione della Società viene nominata e revocata per mezzo di delibera dell'Assemblea  della Società. Il Contratto sul lavoro con l'Amministrazione viene stipulato dalla Società, rappresentata da ambedue i membri dell'Assemblea  della Società. 

Nello svolgimento dell'attività della Società l'Amministrazione viene autorizzata a stipulare contratti e svolgere altre attività legali, come pure rappresentare la Società davanti agli organi tribunaleschi ed amministrativi.

12  Comitato di sorveglianza 

Il Comitato di sorveglianza della Società consta di cinque membri il cui mandato dura 4 (quattro anni), senza limitazione del mandato. 

Tre membri del Comitato di sorveglianza vengono eletti dall'Assemblea  della Società  su proposta del Governo della Repubblica di Croazia, mentre due membri su proposta della Giunta della Regione Istriana. 

Il Comitato di sorveglianza sorveglia l'andamento degli affari della Società, controlla ed esamina i libri d'affari e la documentazione della Società, nonché avvia la relazione sull'eseguita sorveglianza all'Assemblea. 

13  Libri d'affari e relazioni finanziarie 

La Società, conformemente alle prescrizioni legali, ha l'obbligo di tenere i libri d'affari e di elaborare le relazioni finanziarie, di che è responsabile l'Amministrazione della Società. 

14  Uso del profitto e copertura delle perdite 

Dell'uso del profitto rimasto dopo aver coperto tutti gli obblighi legali, del pagamento dell'acconto del profitto   nel corso dell'anno d'affari corrente, nonché della copertura della perdite, decide l'Assemblea. 

I membri della Società dispongono liberamente di profitto realizzato, conformemente alle prescrizioni legali. 

15  Durata della Società
La Società si fonda a tempo indeterminato. 

16 Cessazione della Società
La Società cessa nei casi prescritti per legge e in base alla delibera dell'Assemblea della Società.

La liquidazione della Società viene eseguita dall'Amministrazione della Società, però i membri della Società possono nominare anche un liquidatore speciale per tale scopo. 

17 Spese di fondazione
Alle spese di fondazione della Società precedente provvedono i fondatori. 

18 Entrata in vigore e applicazione delle disposizioni 

Il Contratto entra in vigore il giorno della sua sottoscrizione per fondatori e viene applicato dopo l'iscrizione della Società commerciale nel registro tribunalesco del Tribunale commerciale a Fiume. 

Su tutte le questioni non stabilite per mezzo di presente contratto, si applicano le disposizioni della Legge sulle società commerciali.

19 Sottoscrizione del Contratto 

Il presente Contratto è steso in tre copie uguali di cui ogni fondatore ne prende una, mentre una copia viene inviata al Tribunale di registrazione. -

I rappresentanti del fondatore in riconoscimento di diritti ed obblighi stabiliti per mezzo di presente Contratto, lo sottoscrivono di propria mano.

A __________________, in data                      2003

I FONDATORI

PER LA REGIONE ISTRIANA:




PER LA REPUBBLICA DI CROAZIA:

    Il presidente della Giunta


  


  Il premier 

      Ivan Jakovčić






             Ivica Račan

________________________




_________________________
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 2/01, 12/01), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi il 26 maggio 2003, ha emanato il

DELIBERA

sulla separazione dei mezzi dal preventivo al fine di versare il capitale fondamentale nella società BRIJUNI RIVIJERA s.r.l.

I

Conformemente alla disposizione del punto 6 del Contratto sociale sulla fondazione della società BRIJUNI RIVIJERA s.r.l., si separano i mezzi dal preventivo all'ammontare di 1.500.000,00 kn (unmilionecinquecentomila kune) per il pagamento del capitale fondamentale del fondatore Regione istriana nel capitale fondamentale della società BRIJUNI RIVIJERA s.r.l., dalla posizione 98 del Preventivo della Regione istriana.

II

Viene incaricato l'Assessorato amministrativo per il Preventivo e le finanze della Regione istriana di effettuare il pagamento dei mezzi di cui al punto 1 della presente Delibera, a favore del contro della nuova società commerciale BRIJUNI RIVIJERA s.r.l..

III

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 024-01/03-01/05

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-10

Brijuni, 26 maggio 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Presidente

Stevo Žufić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 62 comma 1 della Legge marittima ("Gazzetta popolare" 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 39 comma 3 della Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" 5/95, 6/96 e 5/98), l'Assemblea della Regione istriana,  nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la

DELIBERA

sulle concessioni sul bene marittimo

Articolo 1

Per mezzo di presente Delibera l'Assemblea della Regione istriana (nel testo che segue: (DATORE DI CONCESSIONE) concede la concessione al fine di usare specialmente ed economicamente il bene marittimo, accerta le superfici del bene marittimo, il termine di durata delle concessioni, l'importo del compenso per la concessione, nonché i diritti e gli obblighi dell'usufruttuario del bene marittimo (nel testo che segue: AUTORIZZATI).

Articolo 2

Le concessioni sul bene marittimo si concedono ai seguenti AUTORIZZATI:

	SPIAGGIE MARITTIME

	N.ord.
	AUTORIZZATO

Area del bene marittimo
	Superficie in m2
	Compenso per la concessione kn/m2
	Importo annuo del compenso per la concessione
	Termine di durata della concessione

	  1.
	ISTRATURIST  UMAG s.p.a.
	
	            
	
	4 anni

	
	 AC  LADIN GAJ
	21 556
	3,79
	81.697,00
	

	
	 Hotel ADRIATIC
	13 013 
	4,18
	54. 342,00
	

	
	 AC  FINIDA
	   3 100
	3,79
	11. 755,00
	

	
	 Hotel  SIPAR
	 2 148
	4,18
	  8. 970,00
	

	
	 Hotel  UMAG
	  3 707
	4,18
	15. 480,00
	

	
	 TN. POLYNESIA
	19 397
	4,18
	81. 002,00
	

	
	 Hotel  KORALJ
	34 311
	4,18
	 143. 412,00
	

	
	 Hotel  AURORA 
	 5 075
	4,18
	21. 193,00
	

	
	 TN  KANEGRA
	10 045
	1,89
	19. 042,00
	

	
	 TN  STELLA  MARIS
	28 981
	4,18
	 121. 141,00
	

	
	 AC  SAVUDRIJA
	18 839
	1,89
	   35. 718,00
	

	
	                                                                                                                          593.752,00

	  2.
	LAGUNA  NOVIGRAD s.p.a.
	
	
	
	4 anni

	
	AC SIRENA i

Hotel MAESTRAL
	10 000
	4,46
	44.640,00
	

	
	AC  MAREDA
	 8 000
	3,25
	     26. 016,00
	

	
	                                                                                                                             70. 656,00

	  3.
	RIVIERA HOLDING s.p.a. Parenzo
	
	
	
	4 anni

	
	Complesso BORIK e SPORT PICAL
	6 266
	6,00
	      37. 596,00
	

	
	Complesso  BRULO
	4 457
	6,00
	     26. 742,00
	

	
	isola di SV. NIKOLA
	3 602
	7,68
	   27. 664,00
	

	
	AC  LANTERNA
	61 958
	3,24
	200. 744,00
	

	
	AC  SOLARIS
	26 229
	3,24
	  84. 982,00
	

	
	AC  ISTRA  Funtana
	13 679
	5,41
	   74. 030,00
	

	
	AC  TURIST  Vrsar
	18 543
	5,41
	    100. 355,00
	

	
	                                                                                                                          552. 113,00

	 4.
	PLAVA  LAGUNA s.p.a. Parenzo
	
	
	
	4 anni

	
	AC  ZELENA LAGUNA I

       BIJELA  UVALA
	26 078
	4,92
	141. 134,00
	

	
	AC  ULIKA
	26 615
	4,92
	144. 041,00
	

	
	Complesso DELFIN
	15 850
	6,00
	  95. 100,00
	

	
	Complesso GALEB
	  3 621
	6,00
	  21. 726,00
	

	
	Complesso  LOTOSI
	12 567
	6,00
	  75. 402,00
	

	
	Complesso  MATERADA
	  3 817
	6,00
	  22. 902,00
	

	
	Complesso  PARENTIUM
	 5 554
	6,00
	 33. 325,00
	

	
	Complesso  PLAVA  LAGUNA
	15.898
	4,92
	  86. 040,00
	

	
	Complesso  MOLINDRIO
	 7 431
	6,00
	  44. 586,00
	

	
	SPORT  BRULO
	    213
	6,00
	    1. 278,00
	

	
	SPORT  DELFIN
	 8 023
	6,00
	  48. 138,00
	

	
	SPORT  PARENTIUM
	1 000
	6,00
	    6. 000,00
	

	
	AC  PUNTICA- Funtana
	10 073
	 492
	  54. 515,00
	1 anno

	
	                                                                                                                           774. 187,00

	   5.
	ANITA  s.p.a.  Orsera
	
	
	
	4 anni

	
	AC  VALKANELA
	32 644
	4,92
	176. 669,00
	

	
	Complesso  BELVEDERE
	  2 902
	6,00
	    17. 412,00
	

	
	Complesso  PETALON
	  8 820
	6,00
	    52. 920,00
	

	
	AC  KOVERSADA
	47 321
	4,92
	  256. 102,00
	

	
	                                                                                                                           503. 103,00

	    6.
	JADRAN-TURIST  s.p.a. Rovigno
	
	
	
	4 anni

	
	AC  POLARI
	24 876
	4,26
	105. 972,00
	

	
	TN  MONSENA
	14 100
	4,68
	  65. 988,00
	

	
	AC  VEŠTAR
	8 098
	4,68
	  37. 899,00
	

	
	TN  VILAS  RUBIN
	10 176
	4,80
	  48. 845,00
	

	
	Isola di MAŠKIN e  CRVENI OTOK
	29 832
	4,80
	    143.194,00
	

	
	MONTE MOLINI – Hotel EDEN
	1 260
	5,40
	    6. 804,00
	

	
	MONTE MOLINI – MULEN RUŽ
	2 580
	4,88
	  12. 590,00
	

	
	                                                                                                                          421. 292,00

	   7.
	VALALTA  s.p.a.  Rovigno
	
	
	
	

	
	TN  VALALTA
	8 677
	4,68
	40. 608,00
	4 anni

	   8.
	ARENATURIST  s.p.a. Pola
	
	
	
	4 anni

	
	Hotel  HISTRIA
	3 409
	3,00
	10. 226,00
	

	
	TN  PUNTA VERUDELA
	2 723
	2,70
	7. 352,00
	

	
	Hotel  BRIONI,  PARK  e      TN VERUDELA
	 18 880
	2,70
	50. 976,00
	

	
	TN  ZLATNE STIJENE  e

Hotel  SPLENDID
	 11 682
	2,70
	31. 541,00
	

	
	Da  AMBRELE  a  TAMARIS
	6 393
	3,00
	19. 178,00
	

	
	AC  STOJA
	 26 626
	2,70
	71.890,00
	

	
	Hoteli   MEDULIN,  MUTILA  e BELVEDERE
	6 148
	3,48
	21. 395,00
	

	
	AC  INDIJE
	5 414
	3,19
	   17. 281,00
	

	
	AC  STUPICE
	19 580
	3,19
	   65. 500,00
	

	
	                                                                                                                             295.339,00

	   9.
	RABAC  s.p.a. Rabac
	
	
	
	4 anni

	
	Hotel MARINA - spiaggia piccola
	     967
	3,00
	  2. 900,00
	

	
	Promontorio LANTERNA –  NEPTUN
	22 204
	2,70
	59. 951,00
	

	
	Spiaggia sotto la piscina "Lanterna" e la chiesa di S. Andrea
	2 030
	3,00
	  6. 090,00
	

	
	                                                                                                                             68. 941,00

	  10.
	PUNTIŽELA  s.p.a. Pola
	
	
	
	

	
	PUNTIŽELA
	5 527
	1,81
	10. 004,00
	4 anni

	  11.
	ROVINJTURIST  s.p.a. Rovigno
	
	
	
	

	
	AC  VALDALISO
	2 558
	4,68
	11. 971,00
	4 anni

	  12.
	BUNARINA s.r.l.  Pola
	
	
	
	

	
	OTOK  VERUDA-FRATARSKI  O.
	2 226
	2,70
	6 .010,00
	4 anni

	  13.
	NINFA s.r.l. Parenzo
	
	
	
	

	
	tratto di spiaggia marittima a Parenzo
	820
	6,00
	4. 920,00
	4 anni

	  14.
	SUNNY  WAY  s.r.l.  Parenzo
	
	
	
	

	
	  tratto di spiaggia marittima a Parenzo
	225
	6,00
	1.350,00
	4 anni

	  15.
	ISTRA SUB s.r.l. Parenzo
	
	
	
	     4 anni

	
	Baia di  TEDULE
	393
	5,41
	2.126,00
	

	
	Hotel  DELFIN
	975
	6,00
	5. 850,00
	

	
	                                                                                                                          7. 976,00
	

	16.
	ŠIMURINA ZLATKO - Parenzo
	
	
	
	4 anni

	
	tratto di spiaggia TN Červar-Porat
	390
	3,24
	1. 264,00
	

	  17.
	AWA  s.r.l. Pola
	
	
	
	    4 anni

	
	Hotel  MUTILA - Medolino
	1 202
	3,48
	4. 183,00
	

	
	2 moli con le acque appartenenti
	     43
	210,00
	9.030,00
	

	
	 spiaggia "Škrape" ad AC Medolino con le acque appartenenti
	   800
	3,19
	2. 552,00
	

	
	                                                                                                                              15. 765,00

	  18.
	MARINA TUNARICA s.r.l. di Albona
	
	
	
	

	
	AC  TUNARICA
	2 041
	2,70
	   5.511,00
	4 anni

	19.
	REZIDENZA SKIPER s.r.l.

 Savudrija, TN Alberi
	9 378
	1,89
	   17. 724,00
	 4 anni

	20.
	OTOK KATARINA s.r.l.

Rovigno - Otok Katarina
	7 800
	4,88
	  38. 064,00
	 4 anni

	21.
	RAICOM s.r.l. Umago

Zambratija
	3 070
	3,03
	    9. 302,00
	 7.06.2004.

	22.
	TULIPAN TOURIST AGENCY

s.r.l.  Buje

"Crvena Uvala" Zambratija
	3 958
	3,03
	  11. 993,00
	7.06.2004.

	23.
	INDUSTRIAL PROJECTS s.r.l.

Medulin - Pineta-Valbandon
	9 264
	1,81
	  16. 768,00
	12.06.2004.

	24.
	RONA TRADE s.r.l. Opatija

Mareda - Novigrad
	1 777
	3,25
	5. 775,00
	4 anni

	 25.
	TEHNO EKOLOGIJA s.r.l. Medolino,                                AC.Kažela- Medolino
	33 895
	3,19
	108. 125,00
	18.06.2003.

	26.
	JANKO LIVIO - Savudrija

tratto di spiaggia "Stela Maris" a Umago

-prestazione di servizi alberghieri nell'oggetto montaggi

-svolgimento dell'attività sportivo-ricreativa 
	150

1 850
	219,60

(u sezoni)

95,04

(van sezone)

4,17
	53. 788,00
	24.04.2006.

	27.
	LEGA CROATA DI PERSONE CIECE

tratto di spiaggia "Munte" - Premantura
	   720
	
	1,00
	19.04.2006.

	28.
	INDUSTROGRADNJA

HIZ DUGA UVALA s.r.l. Krnica

Hotel Croatia - Duga uvala
	3 253
	3,00
	9. 759,00
	4 anni

	ALLEVAMENTO DI CONCHIGLIE



	29.
	RIVIERA HOLDING s.p.a. Parenzo

LIMSKI KANAL

centro di spedizione

depurazione
	2 600

   300

2 000
	2,00

34,00


	  15. 400,00
	    4 anni

	  30.
	DASSENA MIRKO  

Promontorio  SALINE – Promontorio  BUSULA
	2 000
	0,80
	1. 600,00
	4 anni

	  31.
	LABINAC  MILOVAN

A nord dal promontorio di SOLINE
	3 024
	0,80
	2. 419,00
	4 anni

	  32.

 32.a
	ZUPIČIĆ IVAN    /   Baia di Arsa

ZUPIČIĆ IVAN  /  Baia di Budava

accettazione animali giovani
	2 500

  5 000
	0,80

     0,80
	  2. 000,00

 4. 000,00
	4 anni

	  33.
	PEJIĆ DRAGAN / Baia di Arsa
	5 000
	0,80
	4. 000,00
	4 anni

	  34.
	LOVRINOV MARIO- Valtura - Školjić pomerski

- baia di Valun (depurazione)
	7 000

2 000
	0,80
	5. 600,00
	4 anni

	  35.
	Cooperativa “SARGUS” Umago

Piranski  zaljev
	 22 000
	0,80
	 17. 600,00
	4 anni

	  36.
	STOJNIĆ NIVIO 

Červar - plićina Čivran e Soline

- allevamento di conchiglie

-collocamento nuovo di conchiglie
	   4 000

   3 000
	0,80
	 3.200,00
	4 annni

	  37.
	LICUL  DARKO

ČERVAR – PLIĆINA ČIVRAN
	3  000
	0,80
	  2. 400,00
	4 anni

	  38.
	APPARO  s.r.l.  Umago

Piranski zaljev
	10 000
	0,80
	8. 000,00
	31.12.2005.

	  39.
	DEDIĆ DŽEVAD

baia di Arsa
	2 000
	0,80
	1.600,00
	4 anni

	  40.
	C.A.P.I.R. s.r.l.  Banjole- allevamento 3 località presso Medolino
	7 500
	0,12
	
900,00
	2 anni

	  41.
	STEFANUTTI  s.r.l. Pisino

baia di Soline - Červar
	2 000
	0,80
	1. 600,00
	4 anni

	ALLEVAMENTO DI PESCI E CONCHIGLIE



	 42.
	MARIMIRNA s.p.a. Rovigno

Limski kanal

- allevamento di pesci

- allevamento di conchiglie
	11 000

13 000
	4,50

2,00
	49. 500,00

26. 000,00
	4 anni

	 43.
	ŠARAR ŽARKO - Marčana

Raški zaljev (alevamento di conchiglie e pesce)

- allevamento e centro di spedizione

- collocamento nuovo di conchiglie
	10 000

2 000
	0,80
	    8. 000,00
	02.07.2006.

	COSTA ASSESTATA PER L'ACCETTAZIONE E MANUTENZIONE DI NATANTI



	  44.


	PAP VITOMIR - Banjole

"Portić" - Banjole

- scalo di costruzione navale

- costa assestata
	133

97
	80,40

3,19
	11. 003,00
	9.06.2004.

	EDIFICAZIONE ED USO DI APPRODI, MOLI E SIM.

	  45.
	BURŠIĆ DAVOR I 

ŠEBELIĆ KRISTIJAN

- edificazione ed uso del molo montaggi sull'isola Bodulaš presso Medolino
	45
	168,00
	7. 560,00
	4 anni

	  46.
	MARIMIRNA s.p.a. Rovigno

approdo esistente a Limski kanal

(davanti l'edificio d'affari di "Marimirna")
	186,41
	33,60
	6. 264,00
	4 anni

	 47.
	 PLAVA LAGUNA s.p.a. Parenzo

3 approdi esistenti per natanti

- presso l'albergo "Mediteran"

- TN "Plava laguna"

- presso l'albergo "Parentium"
	30

80

110
	43,20

43,20

48,00


	10. 032,00
	4 anni

	USO DELL'ACQUA MARITTIMA



	  48.
	AQUARIUM - Pola

proprietaria  Milena Mičić

- aquarium "Verudela"-Pola
	10 950

m3/anno
	0,10

kn/m3
	1. 095,00
	4 anni


Articolo 3

Gli importi annui dei compensi delle concessioni per le spiaggie marittime con il riconoscimento europeo "Plava zastava" vengono diminuiti del 30% per l'anno in cui il riconoscimento "Plava zastava" è stato consegnato e del 20% negli anni seguenti in cui il riconoscimento "Plava zastava" è stato approvato.

Articolo 4

Con la scaduta del termine di cui all'articolo 2 della presente Delibera, il DATORE DI CONCESSIONE può prorogare il termine della concessione sotto condizione che l'AUTORIZZATO adempisca gli obblighi stabiliti per presente Delibera e Contratto sulla concessione.

La richiesta per la proroga del termine della concessione viene presentata dal DATORE DI CONCESSIONE al massimo 30 giorni prima della scadenza del termine fissato all'articolo 2 della presente Delibera.

Articolo 5

Il pagamento dell'importo annuo del compenso della concessione di cui all'articolo 2 della presente Delibera, si esgue nell'anno corrente, in rate e secondo i seguenti termini di pagamento:

- 50% entro il 31 agosto,

- 50% entro il 30 settembre.

L'importo annuo del compenso della concessione fino a 10.000,00 kn si paga di una sola volta entro il 31 agosto.

Il compenso della concessione è entrata del Preventivo della RI.

Per assicurare il pagamento del credito l'AUTORIZZATO - persona giuridica, ha l'obbligo, prima di stipulare il Contratto sulla concessione, di consegnare al rappresentante autorizzato del DATORE DI CONCESSIONE due cambiali in bianco con la disposizione - "senza protesto".

Articolo 6

Sui tratti di spiaggie e sull'area marittima lungo le spiaggie, all'AUTORIZZATO viene permesso di svolgere le seguenti attività:

- sportive e ricreative,

- noleggio di barche e natanti a motore e propulsione, sandolini, asse velatica, biciclette acquee e simili barche ed attrezzatura, previo accordo della Capitaneria del porto,

- attività alberghiere semplici.

Articolo 7

Le spiaggie marittime ed i tratti di bene marittimo di cui all'articolo 2 della presente Delibera, non si devono chiudere con cinta.

Ad eccezione dalla disposizione di cui al comma 1 del presente articolo, la chiusura viene permessa sui tratti delle spiaggie marittime di campeggi, in base alla previa approvazione della Giunta comunale o cittadina.

Articolo 8

L'AUTORIZZATO ha l'obbligo, durante la durata della concessione, mantenere e proteggere il bene marittimo di cui all'articolo 2 della presente Delibera, con cura di buon padrone e non deve intraprendere nessun'altra operazione sullo stesso, salvo che quelle permesse per mezzo di presente Delibera.

Articolo 9

La concessione stabilita per mezzo di presente Delibera, viene data esclusivamente all'AUTORIZZATO. L'AUTORIZZATO non ha diritto né completamente né parzialmente trasferire la concessione a terzi, salvo che nel caso di approvazione esclusiva del DATORE DI CONCESSIONE.

Ad eccezione della disposizione del comma 2 del presente articolo, si permette all'AUTORIZZATO di cedere lo svolgimento dell'attività di cui all'articolo 6 della presente Delibera, a persone fisiche o giuridiche, in base al contratto speciale sulla collaborazione d'affari, però assume in avanti la completa responsabilità verso il DATORE DI CONCESSIONE, conformemente alle disposizioni della presente Delibera e del Contratto sulla concessione.

Articolo 10

Viene autorizzato lo Zupano della Regione istriana a stipulare con l'AUTORIZZATO il Contratto sulla concessione, conformemente alle disposizioni della presente Delibera, con cui verranno dettagliatamente stabilite le autorizzazioni del DATORE DI CONCESSIONE nonché i diritti e gli obblighi dell'AUTORIZZATO, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente Delibera.

Nel caso che l'AUTORIZZATO non sottoscrivesse il Contratto sulla concessione, perde tutti i diritti stabiliti per mezzo di presente Delibera.

Per quello che concerne le concessioni esistenti con il termine non ancora scaduto, verrà stipulato l'Annesso al Contratto sulla concessione, conformemente alle disposizioni della presente Delibera.

Articolo 11

Per mezzo di Contratto sulla concessione di cui all'articolo 10 della presente Delibera, si possono accertare il modo e le condizioni d'uso di alcune spiaggie marittime di interesse per la popolazione locale, ed in base all'accordo precedente dell'AUTORIZZATO e dell'unità dell'autogoverno locale.

Articolo 12

La sorveglianza dell'attuazione delle disposizioni della presente Delibera e del Contratto sulla concessione, viene eseguita dagli assessorati amministrativi regionali competenti.

Articolo 13

Con l'entrata in vigore della presente Delibera cessa di vigere la Delibera sulle concessioni sul bene marittimo ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 5/98, 7/98, 4/99, 2/00, 4/00, 5/00, 4/01, 12/01, 13/01, 4/02, 9/02 e 10/02) e la Delibera sulle concessioni sul bene marittimo nel Canale di Leme per l'allevamento di pesci e conchiglie ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" nr. 3/96 e 4/01).

Articolo 14

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/03-01/01

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-8

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 56 comma 1 della Legge marittima ("Gazzetta popolare", nr. 17/94, 74/94 e 43/96) e dell'articolo 36 punto 7 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, nr. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'edificazione sul tratto del bene marittimo nell'abitato di Karigador

1. Al fine di edificare il viale . illuminazione pubblica e il collettore costiero di scarico lungo la linea Karigador-Ladin Gaj, Comune di Verteneglio (investitore), viene permessa l'edificazione di un tratto del viale con l'illuminazione pubblica e il collettore costiero di scarico K-1 sul tratto del bene marittimo nell'abitato di Karigador (tratti della p.c. 1944/288, 1944/283, 1944/287, 1944/286, 1944/292, 1944/293, 1944/294, 1944/295 e 1944/131 del c.c. di Verteneglio di lunghezza del tracciato di 408 m).

2. La presente Decisione serve all'investitore per ottenere il permesso d'edificazione dell'oggetto di cui al punto 1 della presente Decisione.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".

Sigla amm.: 342-01/03-01/13

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003.

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La VicePresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 57 della Legge sull'assetto urbanistico ("Gazzetta popolare", no. 30/94, 68/98, 61/00 e 32/02), del Programma di misure per il miglioramento della situazione nello spazio della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 5/01 e 7/02.), nonché dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", - testo emendato no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la

DELIBERA

sull'emanazione delle Modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico del comune di Pola

Articolo 1

Vengono emanate le Modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico del comune di Pola ("Bollettino ufficiale della Regione istriana", no. 26/83, 55/84, 11/87, 2/93 nonché 2/93 e 7/93) - correzioni e "Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 6/97, 5/98, 6/98 e 4/01, nel testo che segue: Piano). 

Articolo 2

L'elaborazione del Piano consta di parte testuale e grafica e dice:

A/ Motivazione testuale

B/ Parte grafica

1  Piano di destinazione delle superfici, misura 1: 25.000 - esistente

2  Rifornimento idrico e scarico, misura 1: 20.000 - esistente

3  Piano di destinazione delle superfici, misura 1: 25.000 - nuovo

4  Rifornimento idrico e scarico, misura 1: 20.000 - nuovo

5  Elaborazione dei territori edili, misura 1: 2880.

Articolo 3

Nella parte grafica del Piano - "Piano di destinazione delle superfici", misura 1: 25.000, vengono riportate le seguenti modifiche ed aggiunte:

-  si estende il campo di golf "Barbariga" dentro il quale si pianifica anche l'edificazione delle unità turistiche di sistemazione - ville, l'edificazione del golf club e degli edifici ausiliari e edifici dell'Accademia golf - centro allenamento, tutto con edifici infrastrutturali appartenenti

- si accerta la località e l'estensione del punto turistico "Barutane", a sud dall'abitato di Dignano con la zona di ricreazione appartenente

-  si accerta il nuovo tracciato della strada statale D-3 (Ypsilon istriano), conformata al corridoio stabilito nel Piano urbanistico della RI ("Bollettino ufficiale della Regione istriana" no. 2/02) e il corridoio in esplorazione dello stesso nella parte a nord dall'abitato di Dignano, nonché le strade collegate con il tracciato in materia, inclusa la nuova strada indiretta dell'abitato di Peroj e la strada Puntižela-Valmarin-Aeroporto di Pola, si elimina il corridoio pianificato della ferrovia dalla pianificata stazione di smistamento a sud da Gallesano fino alla baia di Stignano, nonché si prevede una soluzione abbozzo (corridoio in esplorazione) della strada indiretta dell'abitato di Peroj

- si accerta la nuova ubicazione del porto di destinazione speciale - porto sportivo "Dragonera" 

- si accerta il terreno edile nella baia di Budava destinato all'"edificio di maricoltura"

- la pietraia esistente "Podrol" nei confini esistenti del campo di sfruttamento, si accerta per mezzo di presente Piano, quale "pietraia esistente nel procedimento di risanamento" con l'obbligo di compimento del risanamento per prescrizione speciale entro il 4 giugno 2004, come stabilito nel Programma di tutela dell'ambiente della parte del c.c. di Rakalj nel Comune di Marzana (Bollettino ufficiale del Comune di Marzana no. 2/02)

- si accerta il terreno edile della zona di edificazione del turismo commerciale e di riposo "Sveti Mikula - Luka" sulla località esistente della pietraia "Podrol" e si modifica la destinazione della parte del terreno edile finora esistente in "zona di ricreazione"

- si accerta la località del porto di turismo nautico - marina fino a 200 barbette sulla località esistente della pietraia "Podrol" quale soluzione finale pianificata, mentre nel corso dello sfruttamento e del risanamento della pietraia "Podrol", si accerta il porto di destinazione speciale per lo svolgimento dell'attività di imbarco della pietra e accettazione e spedizione di navi per il trasporto della pietra di capacità oltre 1000 GRT a termine limitato che corrisponde al termine di compimento del risanamento entro il 4 giugno 2004, come stabilito nel Programma di tutela dell'ambiente della parte del c.c. di Rakalj nel Comune di Marzana ("Bollettino ufficiale del Comune di Marzana no. 2/02)

- si cancella il segno "porto industriale" nella baia di Stignano

- si cancellano i segni "incrocio livellato  di due o più livelli" dai nodi pianificati Veli Vrh, Sul ponte e Siana sul corridoio della via indiretta della città di Pola e i nodi vengono pianificati in un livello

- il segno "scarichi di rifiuti comunali" si conforma alla località esistente 

- si cancella il segno "marine" sulla località di Valbandone

Articolo 4

Nella parte grafica del Piano - "Rifornimento idrico e scarico" misura 1:25.000 vengono riportate le modifiche ed aggiunte come segue:

- si accerta la località alternativa (potenziale) dell'estensione del depuratore esistente delle acque di cascame "Peroj", pure al fine di irrigare il campo di golf "Barbariga" con l'obbligo di eseguire subito il II grado di depurazione in caso di edificazione

- si accerta il tracciato (corridoio) in esplorazione delle acque tecnologiche dal depuratore "Peroj" alla località del campo di golf "Barbariga" per il trasporto dell'acqua tecnologica al fine di irrigare il campo di golf "Barbariga" .

Articolo 5

Nell'elaborazione "Comune di Pola - confini di terreni edili" si modificano i terreni edili per il turismo commerciale e di riposo, le zone di ricreazione - campo di golf e punti turistici, conformemente all'articolo 3 della presente Delibera. 

COMUNE DI DIGNANO

LOCALITÀ DI DIGNANO - BARUTANE

Da "superficie agricola di destinazione polivalente" in "punto turistico"

C.C. DI DIGNANO

p.c. tratto 1558/21 e tratto 1680/57

Da "superficie agricola di destinazione polivalente" in "zona di ricreazione"

C.C. DI DIGNANO

edif.p.c. 1428, 1427 e 1426, p.c. tratto 1558/21, tratto 1680/57 e 1680/29

LOCALITÀ DI BARBARIGA

Da "zone di ricreazione - campo di golf" in "zone d'edificazione del turismo commerciale e di riposo":

C.C. DI DIGNANO

p.c. tratto 479/144, tratto 531, tratto 479/177, tratto 525, tratto 524, tratto 553/1

C.C. DI PEROJ

p.c. tratto 2/15

Da "superfici silvestri" in "zone di ricreazione - campo di golf":

C.C. DI DIGNANO

p.c. tratto 518/7, 518/13, tratto 518/8, tratto 479/180

C.C. DI PEROJ

p.c. 3/2, 3/1, 2/1, 18/511, 18/512, tratto 18/513, tratto 18/35, tratto 18/24, tratto 2/15

Da "superfici silvestri" in "zone d'edificazione del turismo commerciale e di riposo":

C.C. DI DIGNANO

p.c. tratto 518/7, tratto 518/8, tratto 479/180

Da "zone di ricreazione" in "zone di ricreazione - campo di golf":

C.C. DI DIGNANO

p.c. 518/1, 518/5, 518/6, tratto 479/119, 519/1, 519/2, 519/3, 519/4, 519/5

C.C. DI PEROJ

p.c. tratto 2/2, tratto 2/15, tratto 2/3

COMUNE DI MARZANA

LOCALITÀ DELLA BAIA DI BUDAVA

C.C. DI KAVRAN

Da "superfici silvestri" in "edifici di maricoltura"

p.c. tratto 590/2, 590/3, 590/4, tratto 591/5, 591/6 e 591/7

LOCALITÀ DI SVETI MIKULA - LUKA

C.C. DI RAKALJ

Da "zone di ricreazione" in "zone d'edificazione del turismo commerciale e di riposo":

p.c. tratto 2069/1, 2091/1, 2091/2

Da "superfici agricole di destinazione polivalente" in "zone d'edificazione del turismo commerciale e di riposo":

p.c. tratto 2069/1

da "zone d'edificazione del turismo commerciale e di riposo" in "superfici agricole di destinazione polivalente"

p.c. tratto 2087/89, dio 2087/42, 2087/43, 2087/48, 2087/49, 2087/50, 2087/51,  2087/55, 2087/56, 2087/57, 2087/90, 2087/91, 2087/92, 2087/93, 2087/100 e 2087/113

da " zone d'edificazione del turismo commerciale e di riposo" in "zone di ricreazione"

p.c. tratto 2087/89, 2095/1, 2095/2, 2095/3, 2095/4, 2096/1 e 2096/2

Articolo 6

Il punto 6 delle disposizioni per l'attuazione, viene modificato in modo che al comma 1 dopo la parola "per mezzo di presente Piano", viene aggiunto il seguente testo:

"Quali zone industriali si sottintendono anche le zone dell'industria, ossia le zone di lavoro stabilite per mezzo di piani urbanistici generali";

e dopo il comma 1 si aggiunge il comma nuovo e dice:

"Quale commercio all'ingrosso si sottintendono anche gli oggetti in cui si svolgerà l'attività di commercio a minuto che per la propria tecnologia di lavoro, richiede superifici grandi e separate, ossia gli oggetti sui quali si applica il Regolamento sulle condizioni speciali per lo svolgimento del commercio a minuto in alcune specie di negozi ("Gazzetta popolare" no. 105/01)".

Il punto 23 delle disposizioni per l'attuazione viene aggiunto con il nuovo comma 3 e dice:

"Le soluzioni abbozzo di corridoio degli edifici infrastrutturali, ossia corridoi in esplorazione, sono parte integrante del presente Piano fino all'edificazione di tale edificio, ossia modifiche ed aggiunte al Piano, mentre sulle superfici rimanenti lo spazio si userà conformemente alla destinazione pianificata delle superfici vicine.

L'edificazione degli edifici di cui al comma precedente, viene condizionata dalla valutazione dell'influsso sull'ambiente per prescrizione speciale, la quale deve approvare la fondatezza dell'esecuzione della soluzione abbozzo.

Ad eccezione, nel caso che nel corridoio pianificato, a causa di tutela delle località archeologiche stabilite, non si potesse realizzare la strada pianificata, il corridoio della strada si può estendere in misura necessaria di preservare le località archeologiche in materia."  

Il punto 46 delle disposizioni per l'attuazione, viene aggiunto con il nuovo comma 3 e dice:

"Per quello che riguarda gli oggetti di sistemazione degli abitati turistici, con un edificio libero con un'unità d'abitazione - villa quale unica unità tipologica, la grandezza  della particella edile di ciacun edificio simile è di 200 m2 minimi e 2000 m2 massimi."

Il punto 67 delle disposizioni per l'attuazione, viene aggiunto con il nuovo comma 3 e dice:

"Per quello che riguarda gli oggetti di sistemazione degli abitati turistici, con un edificio libero con un'unità d'abitazione - villa quale unica unità tipologica, l'edificazione massimale della particella di ogni tale edificio può ammontare al 50% e quella minimale al 10% della particella edile."

Il punto 94 delle disposizioni per l'attuazione, viene aggiunto in modo che al comma 2 dopo le parole "oggetti d'abitazione dei cittadini", si aggiungono le parole "ed oggetti d'affari di economia piccola"e al punto si aggiunge il nuovo comma 3 e dice:

"Per quello che riguarda gli oggetti di sistemazione degli abitati turistici, con un edificio libero con un'unità d'abitazione - villa quale unica unità tipologica, l'altezza massimale permessa dell'edificio libero è 7,0 m con ciò che sopra tale altezza si può eseguire la costruzione del tetto in modo descritto al comma 2 del presente punto".

Il punto 98 delle disposizioni per l'attuazione, viene aggiunto con il nuovo comma 2 e dice:

"Per quello che riguarda gli oggetti di sistemazione degli abitati turistici, con un edificio libero con un'unità d'abitazione - villa quale unica unità tipologica, il numero massimale di piani dell'edificio libero è due piani sopraterra e un piano sottoterra, con ciò che il numero totale di piani non può essere più di tre piani su qualsiasi sezione attraverso l'oggetto".

Al punto 131 comma 2, dopo il numero romano I viene cancellata la virgola e viene aggiunta la lettera i, mentre il numero romano III viene cancellato.

Dopo il comma 3 viene aggiunto il comma 4 e dice:

"Gli oggetti economici dentro l'area di tutela idrica si possono edificare sotto le condizioni stabilite per mezzo di prescrizioni delle unità dell'autogoverno locale che regolano lo scarico delle acque di cascame e le zone di tutela sanitaria delle fonti".

Il comma 4 diventa comma 5.

Articolo 7

L'articolo 19 delle disposizioni per l'attuazione dei PUC, nel capitolo PIETRAIE ED ALTRI CAMPI DI SFRUTTAMENTO viene aggiunto con una nuova terza alinea e dice: "Ad eccezione, rispetto alla pietraia esistente "Podrol" nei confini stabiliti per mezzo di dispositivo sul campo di sfruttamento per prescrizione speciale, il concessionario ha l'obbligo di elaborare la base professionale per il risanamento ed attuare la valutazione dell'influsso sull'ambiente per prescrizione speciale, mentre nel corso del risanamento si può eseguire lo sfruttamento della materia prima minerale, nonché usare anche il bene marittimo per l'imbarco della pietra e l'accettazione e spedizione di navi per l'imbarco della pietra, soltanto nei confini del bene marittimo stabilito, sul quale il concessionario del campo di sfruttamento durante il periodo d'uso della concessione, ha già avuto tale diritto per prescrizione speciale e se ha predestinato ed adattato il bene marittimo per lo svolgimento di tali affari. Sotto tali condizioni si può rilasciare l'atto singolo sulle condizioni d'assestamento dello spazio che comprenderà lo spazio dentro il quale si esegue il risanamento del campo di sfruttamento, inclusa la parte del bene marittimo sul quale nel procedimento di risanamento si userà il bene marittimo per l'imbarco della pietra e l'accettazione e spedizione di navi per l'imbarco della pietra.

Il concessionario sul campo di sfruttamento, in tal caso, ha l'obbligo di armonizzare completamente i documenti in base a cui svolge i lavori minerari (progetti minerari per prescrizione speciale), con la base professionale per il risanamento e le misure stabilite dalla valutazione dell'influsso sull'ambiente.

Il concessionario ha l'obbligo, nel procedimento di risanamento e chiusura del campo di sfruttamento, di rimuovere tutte le condutture infrastrutturali ed impianti, l'atterzzatura e gli edifici temporanei usati per lo svolgimento dell'attività mineraria (conduttura elettroenergetica, di acquedotto e telecomunicazioni, depositi di carburanti e lubrificanti, impianti per il miglioramento della materia prima minerale, edifici ausiliari ed altri). Le condizioni d'equipaggiamento infrastrutturale per i fini di risanamento, si stabiliscono dettagliatamente per mezzo di base professionale per il risanamento e vengono valutate nel procedimento di valutazione dell'influsso sull'ambiente e il concessionario ha l'obbligo di soddisfarle prima della chiusura del campo di sfruttamento.

L'estensione dell'area di risanamento e porti di destinazione speciale per l'imbarco della pietra e l'accettazione e la spedizione di navi per l'imbarco della pietra, vengono presentati nell'eleborazione dei terreni edili sulle basi di misura catastale che è parte integrante del presente Piano.

Articolo 8

Il Piano si custodice in tre copie autenticate di cui una presso il Servizio professionale dell'Assemblea e della Giunta della RI, una presso l'Ufficio per l'assetto urbanistico, gli affari di sistemazione e comunali, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI, e una presso l'Assessorato amministrativo per l'assetto urbanisitco, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI, mentre la quarta copia viene avviata al Ministero di tutela dell'ambiente e assetto urbanistico.

Articolo 9

Le altre parti grafiche del Piano in misura 1:20000 e 1: 25000 non si applicano nella parte non conformata alle presenti modifiche ed aggiunte del Piano.

Articolo 10

La presente Delibera entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul "Bollettino ufficiale della Regione istriana".
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